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Roma, 3 settembre. Il calendario
dei lavori capitolari fissava nella
mattinata di oggi l’elezione del
nuovo Ministro Generale dell’Or-
dine. Alle 9.30 del mattino tutti i
frati capitolari si sono recati nella
grande cappella del Collegio “San
Lorenzo da Brindisi” per una litur-
gia speciale e una preghiera per
l’elezione del nuovo Ministro. Per
ricordare ai presenti che quello del
ministro è un servizio ai fratelli, è
stato letto in lingua inglese un
brano del Vangelo di Matteo
(20,20-28) e dal “Memoriale nel
desiderio dell’anima” una pagina,
in lingua italiana, nella quale il Se-
rafico Padre San Francesco indica
le qualità che il Ministro deve pos-
sedere (FF 771-772). Subito dopo

processionalmente i Capitolari,
preceduti dal Ministro uscente che
teneva in mano la lampada accesa
al Cero pasquale, si sono portati
nell’Aula capitolare. Qui la lam-
pada è stata deposta davanti al-
l’Evangeliario e ciascuno ha preso
il suo posto. Quindi l’Assemblea ha
intonato il “Veni Creator Spiritus”
per invocare l’assistenza dello Spi-
rito nel momento più importante
per la vita dell’Ordine. Subito il Se-
gretario del Capitolo ha proceduto
all’appello dei Capitolari e quindi
sono state distribuite le schede car-
tacee per il voto. Alla fine della vo-
tazione gli scrutatori hanno
proceduto allo spoglio delle schede
ed è risultato eletto al primo scruti-
nio come Ministro Generale del-

l’Ordine Fra Roberto Genuin, già
più volte ministro provinciale della
Provincia Veneta. L’eletto ha accet-
tato l’elezione da parte dei confra-
telli Capitolari e subito
l’Assemblea si è levata in piedi per
tributargli una standing ovation.
Fra Roberto Genuin è il 73° mini-
stro generale dell’Ordine Cappuc-
cino, il terzo del millennio (dopo
John Corriveau e Mauro Jöhri), ed
è veneto come Fra Flavio Carraro
che fu generale dal 1982 al 1994.
L’eletto resterà in carica per un ses-
sennio. A lui gli auguri di tutti i
confratelli cappuccini. Altre infor-
mazioni sul nuovo ministro ver-
ranno date in seguito.

Elezione Ministro Generale
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Fr. Roberto Genuin è nato il 20 set-
tembre 1961 a Falcade (provincia e
diocesi di Belluno, Italia) da Anto-
nio Genuin e Valeria Adami, in una
numerosa e credente famiglia.
Venne battezzato il successivo 24
settembre. A undici anni (1972)
entra nel Seminario Serafico di Ca-
stelmonte (provincia di Udine). Ini-
zia l’anno di Noviziato a Lendinara
(Provincia di Adria-Rovigo) il 3 ot-
tobre 1980, emette la professione
temporanea dei voti il 4 ottobre
1981 e quella perpetua a Venezia il
30 giugno 1985. Consegue il Bac-
calaureato in Sacra Teologia
«Summa cum laude» nello Studio
Teologico Interprovinciale «Lau-
rentianum» in Venezia, il 27 giugno
1986. Viene ordinato presbitero il
27 giugno 1987 nella parrocchia
natia di Falcade (Belluno). Mem-
bro nel nostro Collegio Internazio-
nale in Roma dal 1991 al 1996,
nella Pontificia Università Latera-
nense consegue il Dottorato di Ri-

cerca in «Utroque Iure».
Ancora diacono è già animatore del
Seminario Serafico (1986-1987),
diventandone, poi, direttore (1987-
1991). Dopo studi a Roma è nomi-
nato Guardiano a Venezia,
vicedirettore dello Studio Teolo-
gico «Laurentianum» e Docente
stabile dello stesso (1996-2008).
Eletto Vicario Provinciale, parte-
cipa come delegato ai Capitoli Ge-
nerali del 2006, 2012 e 2018. Nel
2008 viene eletto Ministro Provin-
ciale per due trienni. Nel 2014 il
Ministro Generale lo nomina primo
Ministro Provinciale della Provin-
cia Veneta di «Santa Croce». Nel
2017 fr. Roberto è stato nominato
Guardiano del Convento in Rove-
reto (Trento).
Nel periodo da Ministro Provin-
ciale visita tutti i frati della Provin-
cia in Italia e all’estero, dove i
confratelli operano come missio-
nari o nel servizio silenzioso alla
Chiesa (Angola, Capo Verde, Mo-

zambico, Brasile, Grecia, Unghe-
ria, Georgia, Israele, Svizzera). Su
richiesta dell’Ordine, ha accettato
di inviare altri giovani frati non
solo nelle Delegazioni Provinciali
della Grecia e dell’Ungheria, ma
anche nella nuova presenza in Ge-
orgia, in Svizzera e a Clermont-
Ferrand (Francia), aderendo, così,
al «Progetto Europa». Ha assidua-
mente collaborato, come membro
della Commissione, alla revisione
delle Costituzioni dei Frati Minori
Cappuccini, corredandola di tutto
l’apparato giuridico nelle note. È
stato pure membro della Commis-
sione preparatoria per il Capitolo
generale del 2018, che lo ha eletto
Ministro.
Nella votazione svoltasi oggi (3
settembre 2018) durante l’85° Ca-
pitolo Generale a Roma, fr. Roberto
Genuin è stato eletto al primo scru-
tinio.

FR. ROBERTO GENUIN - CURRICULUM VITAE

Foto-Galleria:
Elezione del Ministro Generale
Per tutte le foto
Video:
Per tutti i video

https://photos.google.com/share/AF1QipPJxLWCha92ucqd9p7prXnIiynLxrkEnEJ0M22dLufgrKVuTL-M_P33jtnvmtx9-g?key=LWd0WE5xMUdURXlGVDBXN2x0U2paWExuaFdJRU93
https://photos.google.com/share/AF1QipPJxLWCha92ucqd9p7prXnIiynLxrkEnEJ0M22dLufgrKVuTL-M_P33jtnvmtx9-g?key=LWd0WE5xMUdURXlGVDBXN2x0U2paWExuaFdJRU93
https://www.youtube.com/user/ofmcaptv/videos
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ORDINAZIONE SACERDOTALE FRA JEAN-MARC BOLLO, 18 agosto 2018

Il giorno 18 del mese di agosto dell’anno del Signore
2018 alle ore 18.00 nella Chiesa dei Frati Cappuc-
cini di Chiavari (GE) Mons. Lino Panizza Richero
OFMCap, Vescovo di Carabayllo (Lima), con lettere
dimissorie del Rev.do fr. Francesco Rossi OFMCap,
Ministro provinciale dei Frati Minori Cappuccini li-
guri, e con licenza di Mons. Alberto Tanasini, Ve-
scovo di Chiavari (Prot. AVD/406/2018), ho
promosso al Sacro Ordine del Presbiterato il rev.do
Diacono fr. Jean-Marc Bollo, dell’Ordine dei Frati
Minori Cappuccini, nato a Saint Junien (Francia) il
giorno 26 giugno 1971.



Accipicchia!
Con questa espressione,
magari non propriamente
liturgica, ma certamente
capace di manifestare
tutta l’emozione e la sor-
presa, fr. Edy Rossi-Pe-

druzzi (Custode della
Svizzera Italiana) iniziava
la celebrazione nella
quale i dodici novizi di
Tortona hanno emesso la
loro professione tempora-
nea, domenica 9 settem-

bre, presso il Santuario
della B. Vergine della
Guardia. Che, per inciso,
era gremito in ogni ordine
di posti. Complici non
solo il numero dei profi-
tenti (con il loro stuolo di

parenti), ma anche l’af-
fetto che hanno saputo
conquistarsi con la l’or
presenza e simpatia (e
non da ultimo la perizia
musicale) tra le gente di
Tortona. Poi, per nulla se-

9 Settembre Professione temporanea novizi

2 Settembre Professioni Perpetue

Nella Chiesa di San Francesco e Santa Maria degli Angeli in Piazzale Velasquez a Milano il 2 settembre il
nostro confratello David Jr. ha emesso la professione perpetua.
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condario, ci mettiamo
anche la bellezza della
fraternità, che in momenti
come questo si rende evi-
dente. E proprio questo
aspetto – a detta di qual-
che famigliare che l’indo-
mani aveva ancora gli
occhi lucidi per l’emo-
zione – in particolar
modo al momento del-
l’abbraccio di acco-
glienza, è rimasto
maggiormente scolpito
nel cuore e nella mente
degli astanti. Magari noi
frati siamo un po’ “sca-
fati”, e pare che non ci
badiamo, però son con-
vinto che anche per noi
“più grandi” il momento
in cui si stringe il pro-
fesso in un abbraccio che
sa di affetto, augurio, par-
tecipazione, fa ancora un
certo che.
«Mi affido con tutto il
cuore a questa fraternità»:
lo hanno detto e ne sa-
ranno via via consape-
voli, nella certezza che
anche i fratelli si affidano
con tutto il cuore a loro.
La celebrazione, sempre

profonda ed efficace nella
sua semplicità, è stata
animata dalla regia sa-
piente e discreta di fr. Ro-
berto Raccagni Rossi,
guardiano di Novara, alle
cui dipendenze si muove-
vano da parere esperti i
novizi che da poco (28
agosto scorso) hanno ini-
ziato il loro cammino. Gli
studenti di Milano e
Scandiano (con appro-
priate aggiunte femmi-
nili) hanno assicurato da
par loro la parte canora. A
presiedere, come si ac-
cennava, fr. Edy (partico-
larmente emozionato
anche perché – come ci
ha riferito nell’omelia – il
15 settembre festeggia il
25mo di professione), at-
torniato dai ministri pro-
vinciali del Nord Italia,
della Croazia, della Slo-
venia e della Svizzera. Un
plauso va alla loro tenuta
fisica: erano giunti da
poco (verso le 13.30)
dalle fatiche romane (e
assisane) del Capitolo
Generale, ed assieme a
loro, altri fratelli capito-

lari; per dire: dopo la foto
di rito e fugaci saluti,
sono ripartiti per l’Urbe,
in “ossequio” al pro-
gramma.
Il momento clou della
Professione (emozionate
mani profitenti tra altret-
tanto emozionate mani
provinciali) non ha visto
grossi scossoni emotivi,
anche se – siamo certi – il
magone deve essere stato
evidente, e qualche incri-
natura vocale non è man-
cata. A rendere ancor più
cattolica la celebrazione
ci ha pensato la lettura di
alcune preghiere dei fe-
deli in rumeno, croato e
sloveno: non era cosa del
tipo “lavoro per tutti”, ma
la bellezza della fraternità
universale, oltre i labili
confini geografici e il
sangue, che pur non
mente… A rendere più
vera la celebrazione, la
presenza anche di alcuni
ospiti del Piccolo Cotto-
lengo, con i quali i pro-
fessi quest’anno hanno
fatto un pezzo di strada
non indifferente.

Dopo la “pia confusione
cappuccina” (baci, ab-
bracci, foto, promesse per
il futuro), quanti hanno
potuto si sono ritrovati
presso il giardino del
Convento, ove era stato
preparato il rinfresco
sotto la vigile direzione di
fr. Pierangelo, locale
guardiano. Il ritorno in fa-
miglia dei professi (chi
nella serata di domenica,
che nella mattinata di lu-
nedì), ha coronato una
festa che è risultata bella
anche grazie alle condi-
zioni atmosferiche favo-
revoli (lo scorso anno,
piovve: mettiamo anche
che “professo bagnato
professo fortunato”… che
ne sarà di questi?).
Ora i nostri prodi conti-
nueranno la loro forma-
zione prendendola… con
filosofia. L’augurio, è che
non la prendano… sotto
gamba!
A laude di Jesu Cristo!
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Fraternità di San MArtino
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Monterosso al MAre
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Fraternità di Alassio
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